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«Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se 

muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in 

eterno» (Gv 11,25-26).  

 

Queste parole accolte con fede, fratelli e sorelle, fanno sì che la 

preghiera per i nostri fratelli defunti sia veramente cristiana. Esse ci 

permettono anche di avere una visione veramente realistica della loro 

esistenza: di comprendere il senso e il valore del bene che hanno compiuto, 

della loro fortezza, dell’impegno e dell’amore donato in maniera 

disinteressata; di comprendere che cosa significa vivere aspirando non a una 

patria terrena, ma ad una migliore, cioè a quella celeste. (papa Francesco) 
 

♫ CANTO 
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“…e preghino per i defunti” (RB, FF83) 

 

Dal profondo a te grido, o Signore; * 

Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti * 

alla voce della mia preghiera. 

 

Se consideri le colpe, Signore, * 

Signore, chi potrà sussistere? 

Ma presso di te è il perdono, * 

perciò avremo il tuo timore. 

 

Io spero nel Signore, * 

l'anima mia spera nella sua parola. 

L'anima mia attende il Signore * 

più che le sentinelle l'aurora. 

 

Israele attenda il Signore, * 

perché presso il Signore è la misericordia, 

grande è presso di lui la redenzione; * 

egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

 
La prova ci fa toccare con mano che il Signore salva davvero e che ha 

il potere di trasformare tutto, perfino la morte.  Egli ci lascia attraversare 

delle strettoie non per abbandonarci, ma per accompagnarci. Sì, perché Dio 

accompagna, soprattutto nel dolore, come un padre che fa crescere bene il 

figlio standogli vicino nelle difficoltà senza sostituirsi a lui. E prima che sul 

nostro viso spunti il pianto, la commozione ha già arrossato gli occhi di Dio 

Padre. Lui piange prima, mi permetto di dire. Il dolore resta un mistero, ma 

in questo mistero possiamo scoprire in modo nuovo la paternità di Dio che 

ci visita nella prova.                                                              (papa Francesco) 

 
Ant   Al profumo di Cristo i morti torneranno in vita   

e la visione gloriosa di Lui renderà beati  

tutti i cittadini della celeste Gerusalemme.    (4LAg , FF2901) 
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 In te ho sperato, Signore, † 

che io non resti confuso in eterno. * 

Liberami e difendimi per la tua giustizia. 

 Porgi a me il tuo orecchio * 

e donami la tua salvezza. 

 Sii per me il Dio che mi protegge e un luogo fortificato * 

perché tu mi renda salvo. 

 Poiché tu sei la mia pazienza, o Signore, * 

la mia speranza, Signore, dalla mia giovinezza. 

 Tu sei tu la mia forza dalla nascita, † 

dal grembo di mia madre tu sei mio protettore: * 

a te il mio canto senza fine. 

 Della tua lode sia piena la mia bocca, † 

perché io canti la tua gloria, * 

tutto il giorno la tua grandezza. 

 Ascoltami, Signore, perché benigna è la tua misericordia, * 

volgiti a me nella tua grande tenerezza. 

  Non distogliere il tuo volto dal tuo servo: * 

sono nella tribolazione, affrettati ad ascoltarmi. 

 Benedetto il Signore Dio mio, † 

perché si è fatto mio difensore e mio rifugio * 

nel giorno della mia tribolazione. 

  O mio aiuto, canterò a te, † 

perché tu sei il Dio che mi accoglie, * 

il mio Dio, la mia misericordia. 

    Gloria al Padre… Come era nel principio...     dall’Ufficio della Passione, FF298) 

 

Ant   Al profumo di Cristo i morti torneranno in vita   

e la visione gloriosa di Lui renderà beati  

tutti i cittadini della celeste Gerusalemme.    

 

 

Oh, come è glorioso, santo e grande avere nei cieli un Padre! 

Oh, come è santo, consolante, bello e ammirabile avere un tale Sposo! 

Oh, come è santo e come è caro, piacevole, umile, pacifico, dolce, amabile e 

sopra ogni cosa desiderabile avere un tale fratello e un tale figlio, il Signore 

nostro Gesù Cristo, il quale offrì la sua vita  per le sue pecore, e pregò il Padre 

dicendo:  
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"Padre santo, custodisci nel tuo nome quelli che mi hai dato nel mondo; 

erano tuoi e tu li hai dati a me. E le parole che tu desti a me, io le ho date 

a loro; ed essi le hanno accolte ed hanno creduto veramente che sono 

uscito da te, e hanno conosciuto che tu mi hai mandato.  

 

E voglio, Padre, che dove sono io siano anch'essi con me, affinché 

contemplino la mia gloria, nel tuo regno”.     Amen.      
       (1LettFed, FF 178/3) 

 

Padre Nostro … 

 
Preghiamo 

Dio di infinita misericordia,  

che stringi in un unico abbraccio tutte le anime redente  

dal sangue del tuo Figlio,  

noi ci presentiamo davanti a Te  

con il dolore per il distacco dai nostri fratelli e sorelle defunti,  

ma anche con la speranza che il Tuo Spirito ha acceso nei nostri cuori.  

La morte non ha distrutto la comunione di carità  

che unisce la Chiesa pellegrina sulla terra  

alle sorelle e ai fratelli che hanno lasciato questo mondo. 

Fà che quando giungerà la nostra ora 

possiamo allietarci della Tua dolce presenza 

nell’assemblea degli angeli e dei santi 

e rendere grazie a Te, termine ultimo di ogni umana attesa.  

Per Cristo nostro Signore.                                                 (dal Benedizionale) 

 

Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo 

sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

Amen. Amen. Fiat. Fiat. 

 

♫CANTO FINALE 


